
 
Governo: card. Zuppi (Cei), "gli interessi di corto respiro diventano
inevitabilmente interessi di parte"

"Le pandemie ci hanno reso tutti consapevoli della vulnerabilità, di come può essere messo in
discussione quello che appariva sicuro, come tragicamente vediamo con la guerra e le sue
pericolose conseguenze internazionali. Dal dopoguerra non abbiamo mai vissuto una congiuntura
così complessa, a causa dell’inflazione e delle diseguaglianze in aumento, del debito pubblico che
ha raggiunto una dimensione enorme, del ritorno a un confronto tra blocchi che assorbe enormi
energie e impedisce lo sviluppo, dell’emergenza climatica e ambientale, della difficoltà del mondo
del lavoro con la condanna al precariato con il suo carico di fluidità". In una dichiarazione sulla
situazione sociale e politica del Paese il card. Matteo Zuppi, presidente della Cei, ricorda che "le
fragilità emerse con la pandemia del Covid, ad iniziare dagli anziani non autosufficienti, le persone
disabili, i tanti malati psichici, la tanta e atroce solitudine, richiedono una protezione della persona
efficace che solo uno straordinario impegno può permettere. È quello che Papa Francesco chiama
amore politico. Non possiamo costruire il futuro delle prossime generazioni avendo come unico
orizzonte il presente, perché gli interessi di corto respiro diventano inevitabilmente interessi di parte,
individuali".

Riccardo Benotti
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